
Nondue, maquattroocchi
servirannoai giallorossiper
evitaredicadere nelletrappole
tesedalla FeralpiSalò.

Laformazione chesarà
ospiteal Mercante,presente
nellotto delleprime,èsempre

lì,neidintorni dellacima, inattesa
dispiccareilvolo odiun colpo
grosso:venerdì hapiallato
l’Alessandriaeoraèaun passo
dallavetta.

Èunasquadra dalrendimento
contraddittorio,quelladei “Leoni
delGarda”: incasa offreprove
pressochédeludenti (appena3
vittorie,contro Lumezzane,

Pordenonee,appunto, igrigi
piemontesi,con unpareggio eben
cinquesconfitte, compresaquella
dell’andatacolBassano), mentre
incasaaltrui i verde-azzurri
trovanoil veroterrenoamico, con
6vittorie, 3patteeaddirittura una
differenza-retidi+14:insomma,
fuoricasarampanti, incasa
balbettanti.

Dopounnovembre
contraddistintodalcambio di
gestionetecnica daMichele
SerenaadAimo StefanoDiana, e
da4vittorieconsecutivecheli
lanciatiallagrandeinclassifica,
lontanidallezolle delLino Turina i
brescianisi sonopurepermessi di
piegare,il 13dicembre scorso,
ancheil Cittadella. •SA. MIR.

SerenaeDiana
glispecialisti
delletrasferte
giàseivittorie

L’avversario

AngeloGreguccihadedicatola semifinaleaPiermario Morosini

Comela Cremonesela
settimanascorsa, anchela
FeralpiSalò,rivale virtussina
sabatopomeriggioalle 14al
Mercante,intervienesul
mercato.

Ieripomeriggioinfattiha
ingaggiatoil centrocampista
d'esperienzaAlberto Quadri,
mezzaladi32 anni,sino a
ventiquattroore fainforza alla
LupaRoma.Quadri sarà già a
disposizionedeltecnicoAimo
Dianasin dalla garacoi
giallorossi.Aproposito,per
questoduelloèstato
designatoEmanuele Mancini,
marchigianodiFermo.

Acoadiuvarlo,nella
circostanzasarannogli
assistentiAndrea Dessena,
sassaresediOzierie Gamal
Mokhtardi Lecco.Aldirettore
digaraMancininon èlegatoun
ricordopiacevole delSoccer
Team.Erainfatti il fischietto
fermanoadirigere
Bassano-Pavia,prima giornata
delloscorsocampionato
sempreal velodromo.Un
matchrocambolescovinto dai
lombardi1-0,grazie adun
rigoreconcesso ai pavesiper
unfallodiBizzotto, poiespulso.
Persabatorecupereranno a
pienoregimesia il
febbricitantePiscitella
(assentedell'ultimaoraa
Cremona)chel'acciaccato
Iocolano, incampoa mezzo
servizioallo Zini.Là davantice
n'èun bisognovitale. V.P.
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LaFeralpiha
un...Quadri
inaggiunta

Francesco Guiotto

Nell’ultracentenaria storia
del Vicenza, per decine di gio-
catori e allenatori passati sen-
za lasciare traccia, ce ne sono
altri ai quali invece sono lega-
ti ricordi intensi, che i tifosi
biancorossi continuano a se-
guire anche lontano dal Men-
ti. Nei giorni scorsi, per coin-
cidenza, molti “vecchi amici”
hanno vissuto giornate im-
portanti nella loro carriera.

Il preludio già domenica,
con l’emozione dell’esordio
in serie A da allenatore per
Fabio Viviani: un’esperienza
“lampo” (già questa settima-
na la panchina del Palermo è
diretta nei fatti dall’argenti-
no Schelotto) e molto sfortu-
nata (sconfitta per 0-4 a Ge-

nova). Per una sorta di con-
trappasso adesso Viviani con-
tinuerà ad essere il tecnico
“ufficiale” a fianco del collega
sudamericano, come aveva
fatto con lui Adelio Moro
quando l’ex centrocampista,
non ancora abilitato, guidò
per un semestre il Vicenza al
posto di Fascetti nel 2002.

Chissà poi come si è diviso il
tifo dei vicentini lunedì sera,
in occasione della sfida incro-
ciata di Coppa Italia tra lo
Spezia di Mimmo di Carlo e
l’Alessandria di Angelo Gre-
gucci: l’hanno spuntata a sor-
presa i grigi del tecnico pu-
gliese, con doppietta di Boca-
lon nel finale.

Sia detto tra parentesi, pro-
prio l’attaccante veneziano
era già noto e “simpatico” a
molti vicentini per avere fir-

mato un’impresa storica nel
2010, segnando il gol decisi-
vo che all’ultima giornata,
nello scontro diretto del Ben-
tegodi, consentì al Portogrua-
ro di “scippare” al Verona la
promozione in B.

Davvero toccante, dopo la
straordinaria qualificazione
conseguita dall’Alessandria,
la dedica che Gregucci ha vo-
luto indirizzare a Piermario
Morosini, indimenticato gio-
catore del suo Vicenza che
era già nei cuori di tutti i tifo-
si biancorossi prima ancora
che il suo giovane cuore mala-
to lo tradisse in una crudele
giornata di aprile.

E mentre Gregucci viveva
queste intense emozioni a La
Spezia, in Galles un altro
grande ex, Francesco Guido-
lin, assisteva da spettatore al-
la vittoria per 1-0 contro il
Watford della sua nuova
squadra, lo Swansea: sarà
l’allenatore di Castelfranco a
inseguire in panchina una dif-
ficile salvezza; al suo fianco,
come collaboratore dell’area
tecnica, un suo ex giocatore
biancorosso, Lele Ambroset-
ti. Vent’anni dopo, una “filia-
le” di quel mitico Vicenza
apre i battenti in Premier
League…•
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INTRECCI.Nostalgiabiancorossa tra Coppa ItaliaeRegno Unito

Ilricordodell’Angelo
esirFrancesco
nellanottedelcuore
Greguccielimina Di Carlo eapprodainsemifinale
conl’Alessandria.EintantoGuidolin approdaallo
Swansea,doveavrà come collaboratoreAmbrosetti

CALCIO
Vicenzaal centrodiun ideale croceviadi emozioni

Vincenzo Pittureri
BASSANO

Passo indietro di 10 giorni.
In sala stampa dopo Bassa-
no-Reggiana 1-0 appare Fe-
derico Angiulli, interno gra-
nata che con eloquio forbito
e altrettanto calmo e pacato,
in pratica fa a fette il suo tec-
nico Colombo.

«Il mister ci ha detto di sta-
re bassi ad aspettare il Bassa-
no, poi però così non siamo
stati più capaci a ripartire»,
confessa evidentemente l'in-
confessabile Angiulli e forse,
senza saperlo (?) firma la sua
condanna.

Al momento tutti trasecola-
no ma tutti realizzano che se
il giocatore ha scelto di rom-
pere così fragorosamente, ha
una gran voglia di tagliare la
corda. Ieri pomeriggio la Reg-
giana ha rescisso il contratto
col ragazzo che ha trasmesso
la sua di verità.

«Dopo quelle dichiarazioni
a Bassano, è nata una discus-
sione con l'allenatore Colom-
bo che mi ha accusato di aver
approfittato della situazione

per trovare una scusa e ab-
bandonare Reggio Emilia –
ha puntualizzato Angiulli al
portale TLP - Non è vero, io
mi ero limitato ad analizzare
la sconfitta coi giallorossi
(con una lucidità esemplare
da trainer di lungo corso, ag-
giungiamo noi e non di un
giovane di neppure 24 anni,
ndr), poi è vero che ho altre
offerte e vado in scadenza a
giugno, ma non sono certo ti-
po da abbandonare la nave in
corsa. Non ho litigato appo-
sta, semmai sono stato attac-
cato dall'allenatore».

Diventerà un pezzo pregia-
to del mercato, il Livorno in
B ha messo gli occhi su di lui
e sempre in Emilia guarda il
Perugia che sta monitorando
l'esterno reggiano Mogos.

Ma la notizia del giorno per
Bassano è maturata al calar
della sera col vivo interessa-
mento virtussino per Simone
Sales, difensore esterno e
all'occorrenza centrale della
Carrarese, leccese di nascita,
28 anni da compiere a fine
mese, un metro e 83 per 76
kg. Sales nasce difensore de-

stro ma è stato impiegato an-
che sulla corsia mancina e al
centro, un jolly di retrovia
con lunga esperienza di cate-
goria sviluppatasi in diverse
tappe, Lecce e Cremonese
(con la quale ha segnato an-
che una rete), quelle più signi-
ficative. La Carrarese tra l'al-
tro è in pessime acque, il futu-
ro del club è in bilico e sono
diversi i giocatori desiderosi
di tagliare l'angolo.

La trattativa è aperta, il con-
tratto va in scadenza nel
2017 ma la particolare situa-
zione del sodalizio apuano
potrebbe paradossalmente
semplificare un'eventuale
cessione. Sul fronte delle usci-
te invece, alcuni sodalizi di
Lega Pro hanno chiesto infor-
mazioni su Gargiulo, mezza-
la sinora sottoutilizzata da
Sottili che potrebbe salutare,
tantopiù che il suo cartellino
è controllato dal Chievo.

Quanto al messianico bom-
ber che qua la gente gialloros-
sa vagheggia, Mattia Marchi,
accostato al Bassano all'alba
del 2016 è nei pensieri
dell'Ancona.•

Iltecnico delBassano,Stefano Sottili: loaspetta undifficilescontro direttocon laFeralpi Salò

LEGAPRO.I giallorossiancora incerca di unpaio dirinforziper Sottili

IlBassanonelladifesa
vuolmetterepiù...Sales
Latrattativaèincorso
Sitrattadiun esterno che può giocaredacentrale
Inattacco si allontanaMarchi, cercato dall’Ancona

IgiocatoridellaFeralpi esultano

Lasituazione

Vadi fretta ilneopresidente
diLegaPro, GabrieleGravina
cheha giàannunciatonon solo
lacertezza diripristinare il
formata60 clubl'anno
venturo(orasono54),ma di
inseriresindalla prossima

estateleseconde squadre
dellaserie A,come accadein
altripaesi (doveperòil
campanilee iregionalismi
sonomeno avvertiti).

Lovogliono iverticidel
palloneun po'meno labase.

Presumibilmentequindi,
l'annoventuroinLega Proci
saràlaJuve o ilMilan Bin
campo,lesquadre riservee
fuoriclassifica dei top club.
L'idealepersnaturareun
torneo. V.P.

LARIFORMA.L’anno prossimo 60squadre ei secondi team

FrancescoGuidolin

MimmoDiCarlo

SportingCastellobuona la
prima.Lasquadra di
misterBoschetto inizia
conunsecco 5a 1interra
friulanal’avventura nella
CoppaItaliadiserie C1.
Vittoriaimportante in
casadel Manzano.Peri
ragazzigriffati “sportello”
mezzopassintascaper il
secondoturno, orai
pensierial matchdecisivo
controlaBassa Atesina
chetradue settimanefarà
visitaal PalaTezze,prima
però(martedìprossimo)il
matchtrafriulanie
altoatesini. I vicentini
soffronoma siportanoin
vantaggiocolsigillodi
bomberCarlotto. Il
Manzanosi scopree lascia
stradaai contropiedidello
Sportingcheprima del
ripososi porta suun
rassicurante3a0grazieai
goldelgiovane LaMalfae
diDalMaso. Nellaripresa
pokerconCarlotto ma il
Manzanoriapre lagara
segnandol’1-4chenon
miglioraperché Caliarosul
rigorefriulano èun muro
invalicabile.Nelfinale bis
personaleperCarlotto che
chiudedefinitivamente la
sfida.Questala
formazionescesa in
campoieri:Rosa,Ilic,
Pellizzari,Carlotto, Dal
Maso,Concato, Lichezzolo,
Fracasso,Brancher,
Caliaro,Pegoraro,La
Malfa.All.Boschetto. S.T.

CALCIOA5/C1

LacapolistaMantova
frenasul paricon l'Hellase
levicentineIsolae
Montecchioaccorcianoil
distacco.Isola corsaro3a
2incasadell'Audace e ora
ameno cinque dai
mantovanigraziealbisdi
Bertieal centro diCasara.
Castellaniingoleadasul
Valdagnobattuto 8a 1ora
terzi: inevidenza Nicoletti
eFacchin a segnoconuna
doppiettaa testa. Ko
l'Ateamsuperatatrale
muraamicheda un ottimo
Santomio,5a 3ilfinale
pergliospiti abersaglio
trevoltecon Baccinoedue
conDjordjevic. Incoda
secondavittoria dello
Schiochevince laprima
del2016 conun netto8a
4sulNoventa. Triplettadi
Greselin,bis diScauzillo e
ungola testaperZanella,
Geccheline Martinelli.

NelgironeCscappa
nuovamentel'Eurogior-
gionechebatte7a 1la
VirtusThiene (gol di
Pellizzato)e stacca il
CosmosNove fermato3a
2dalCaerano, perilNove a
segnoSpezzamontee
Pigatto.Pari perilunatici
diThiene: 4-4con l'Eagles
Pedemontana(doppietta
diCarrettae goldi Celebic
eGuglielmi).Ko lealtre
dueberiche: 4a2passivo
perilRosà a Susegana,6
golsulgroppone peril
Settecomunia Sedico. S. T.

CALCIOA5/C2

DiceAngeloGregucci : «Questa
seraho vissutouno deimomenti
miglioridellamia vitacalcistica -
hadetto iltecnico,
commentandoacaldo lastorica

qualificazionedellasua
Alessandria,formazionedi Lega
Pro,alla doppia semifinaledi
CoppaItaliacontroilMilan -.
Nellaserata piùbelladella mia

vitavoglioricordare un
ragazzomeraviglioso cheho
allenato,e dedicare alui
questomomento:Piemario
Morosini». F.G.

Unasemifinale
dedicata

aMorosini
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